Articolo di Jack Ewing sull’Herald Tribune, 25 Settembre, sintesi a cura di Toni Ferigo
Sergio Marchionne dichiarò in una conferenza stampa in Aprile che, “sono fiducioso che troveremo una soluzione che soddisfi i bisogni nostri e di VEBA. Ma è necessario precisare che non bisogna alimentare aspettative irrealistiche”.

Se lo stock di VEBA viene valutato al rialzo nel mercato la FIAT sarebbe costretta a alzare la sua offerta. Se invece vi fosse un devalutazione il VEBA dovrebbe rispondere alle critiche dei suoi associati pensionati che dipendono dal fondo per pagare le loro spese sanitarie.

FIAT ha bisogno di Chrysler per sopravvivere, ogni giorno di più. Non solo i profitti Chrysler hanno colmato le perdite sul mercato europeo, ma sta aiutando FIAT a rientrare nel mercato USA con nuovi prodotti come la 500.

Chrysler ha inoltre permesso a FIAT di spalmare i costi d’acquisto dei componenti e il loro utilizzo su diversi modelli, fattore più volte indicato Marchionne come indispensabile per competere con imprese ben attrezzate nel mercato mondiale. Il Dodge Darf 2013, per esempio, è basato sulla giulietta alfa romeo.

Al salone dell’auto a Francoforte è stata notata con sorpresa l’assenza del CEO FIAT. Una sorpresa. Marchionne non è mai mancato ad appuntamenti come questo. Un fatto inusuale per un manager conosciuto per i suoi lunghi discorsi nelle fiere mondiali dell’auto.
A Francoforte correva la voce che fosse impegnato nella trattativa con UAW. Non è così. Stava invece preparando l’annuncio della sorprendente offerta sul mercato finanziario. Un suo modo tipico per tenere UAW e l’intera industria auto nell’incertezza sulla sua prossima mossa.

“E’ un osso duro” ha commentato un operatore finanziario, “merita la sua reputazione”

